
Prot. n. 48951 del 22.3.2019

COMUNE DI SASSARI

MOZIONE DEL CONSIGLIERE MARCO BOSCANI
su "Sovvenzioni statali a Radio Radicale"

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:
 che Radio Radicale esiste da quarantadue anni e ha funzione pubblica. Copre

le istituzioni e la politica a tutto campo, con grande professionalità,  in modo
imparziale e completo. Offre alla società delle enormi possibilità di conoscere
una grande quantità  di  informazioni  e  a oggi  non è possibile  sostituirla.  Se
Radio Radicale sarà spenta la ferita per il sistema di informazione italiano sarà
molto profonda e sarà un colpo micidiale alla libertà di  stampa. La chiusura
della Radio provocherà la brusca caduta dell'informazione in Italia;

 che l'archivio sonoro di Radio Radicale, unico nel Paese, è stato dichiarato di
notevole interesse storico per la vastità degli argomenti trattati, e riveste il ruolo
di fonte preziosa per la storia politica culturale e sociale contemporanea d'Italia
degli ultimi quaranta anni;

 che Radio Radicale ha una convenzione con lo Stato, rinnovata annualmente
da  undici  anni,  per  trasmettere  tutte  le  sedute  del  Parlamento  senza  la
presenza  di  pubblicità.  Per  tale  servizio  fino  al  2018  il  finanziamento
ammontava a 10 milioni di euro l'anno;

 che con l'approvazione dell'articolo 1 comma 88 della legge di bilancio dello
Stato 2019 il Ministero dello sviluppo economico è stato autorizzato a prorogare
di soli 6 mesi la suddetta convenzione per una spesa complessiva di 5 milioni
per l'anno 2019;

 che  il  contributo  pertanto  risulta  dimezzato  rispetto  agli  anni  precedenti  e
garantisce il servizio radiofonico fino al 30 giugno 2019;

 che Radio Radicale percepisce anche 4 milioni in base alla legge 230/1990 con
cui  lo  Stato  finanzia  le  imprese  radiofoniche  private  che  trasmettono
"quotidianamente i propri programmi informativi su avvenimenti politici, religiosi
economici, sociali, sindacali o letterari per non meno di 9 ore comprese dalle
ore sette e le ore venti". Radio Radicale viene dunque sovvenzionata perchè
trasmette tutte le sedute senza pubblicità e manda in onda convegni, congressi
di partito, incontri organizzati da associazioni e partiti, cosa che gli altri canali
non fanno;

 che in base all'articolo I comma 810 della legge di bilancio 2019 l'intera legge
230/1990 sarà abrogata a decorrere dal I gennaio 2020 e quindi Radio Radicale
non beneficerà più di alcuna sovvenzione statale;

 che la conclusione sarà inevitabilmente la chiusura di Radio Radicale; nessuno
può dubitare che se questo succederà sarà un attacco evidente e grave del
Governo all'informazione;

PER TUTTO quanto sopra premesso si

I M P E G N A 

il  Sindaco del Comune di Sassari  e la Giunta comunale a farsi  parte attiva nei
confronti del Governo nazionale e del Ministero dello Sviluppo economico affinchè
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pongano in essere tutte le azioni possibili per evitare la chiusura e il conseguente
drammatico epilogo di un'esperienza unica e insostituibile come quella di  Radio
Radicale,  che  rappresenta  a  tutti  gli  effetti  un  servizio  pubblico,  garantendo  il
rinnovo  della  convenzione  e  il  finanziamento  previsto  dalla  legge  230/1990,
necessario  al  servizio  di  informazione  politico  sociale  della  suddetta  Radio  ai
cittadini.

Consigliere e Consiglieri  firmatari:  Marco Boscani, Francesca Arcadu, Giuseppe
Masala,  Carla Fundoni,  Consuelo Sari,  Luigi  Polano, Bernardino Ghi,  Salvatore
Sanna, Giovanni Crobu, Mario Pala, Giuseppe Mascia, Maria Francesca Fantato,
Efreem Carta, Antonio Panu, Luca Taras, Laura Careddu, Giovanni Ruiu, Valeria
Fadda, Salvatore Dau.
Illustrata dal Consigliere Marco Boscani. 

ILLUSTRATA, DISCUSSA E APPROVATA ALL'UNANIMITA'
DAL CONSIGLIO COMUNALE NELLA SEDUTA DEL 24 APRILE 2019
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